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L'Italia ha il suo Piano d'Azione per l'Economia Sociale. E 
l'Emilia-Romagna è già in fase operativa: aperto un bando da 5 
milioni di euro
Il 2 luglio 2026 il Consiglio dei Ministri ha esaminato il Piano d'Azione Nazionale per l'Economia 
Sociale: per la prima volta lo Stato riconosce fondazioni, enti religiosi ed enti del Terzo settore 
come “terza colonna” dell'economia. E la nostra Regione, prima in Italia, ha già tradotto la 
strategia in risorse concrete: candidature dal 1° ottobre al 15 dicembre 2026.

C'è un passaggio istituzionale che gli enti associati UNEBA attendevano da anni. Nella seduta del 2 
luglio 2026 il Consiglio dei Ministri ha esaminato il Piano d'Azione Nazionale per l'Economia Sociale, 
elaborato in attuazione della Raccomandazione del Consiglio dell'Unione Europea del 27 novembre 
2023. È la prima strategia organica con cui l'Italia riconosce l'economia sociale come “terza colonna” 
dell'economia reale, accanto al settore pubblico e a quello privato lucrativo: un universo di circa 
400.000 organizzazioni, oltre 1,5 milioni di addetti e più di 4,6 milioni di volontari, di cui i nostri enti 
sono parte viva e quotidiana.

Cosa prevede il Piano nazionale
Il Piano avrà durata decennale, con revisione intermedia dopo cinque anni, e si rivolge a quattro 
grandi famiglie di soggetti: Terzo settore, cooperazione, sport dilettantistico ed enti religiosi 
civilmente riconosciuti. Le fondazioni e gli enti di ispirazione cristiana che gestiscono servizi alla 
persona vi rientrano pienamente. Questi i punti qualificanti:

• Riconoscimento come Servizi di Interesse Economico Generale (SIEG): gli enti che svolgono 
attività di interesse pubblico verranno qualificati come SIEG, con maggiore certezza giuridica 
per le compensazioni pubbliche (rette convenzionate, contributi) rispetto alla disciplina 
europea sugli aiuti di Stato.

• Agevolazioni fiscali: misure di semplificazione amministrativa e minore imposizione, 
costruite riconoscendo la specificità di chi reinveste integralmente gli utili nelle attività 
istituzionali.

• Accesso al credito: risorse dedicate e percorsi di formazione finanziaria, preziosi per gli enti 
che devono affrontare ristrutturazioni, adeguamenti normativi e riqualificazioni energetiche 
delle strutture.

• Valorizzazione del patrimonio immobiliare a fini sociali: dall'housing sociale alla 
rigenerazione di immobili, un filone che interessa da vicino i molti enti proprietari di spazi 
storici sottoutilizzati da riconvertire in appartamenti protetti, centri diurni o servizi di 
comunità.

• Co-progettazione come strumento ordinario: una direzione generale presso il Ministero 
dell'Economia coordinerà il sostegno al settore, assumendo partenariato e amministrazione 
condivisa come metodo di gestione delle politiche pubbliche.

Attenzione, però: il passaggio in Consiglio dei Ministri è avvenuto nella forma dell'informativa. I 
provvedimenti operativi – a partire dal DPCM di adozione e dai decreti attuativi – devono ancora 



essere emanati. A livello nazionale, dunque, è il momento di prepararsi, non ancora di presentare 
domande.

L'Emilia-Romagna non aspetta: aperto il primo bando da 5 milioni di euro
Mentre a Roma si definisce la cornice, la nostra Regione è già passata alla fase operativa. L'Emilia-
Romagna è infatti la prima regione italiana a dotarsi di una strategia integrata per l'economia 
sociale, approvata dalla Giunta lo scorso 3 giugno e dichiaratamente allineata al Piano d'azione 
europeo e a quello nazionale. E il primo tassello concreto è già sul tavolo: un bando da 5 milioni di 
euro per sostenere la nascita di “ecosistemi territoriali innovativi di economia sociale”, progetti 
pilota ad alto impatto capaci di rafforzare coesione, innovazione e competitività dei territori.

Le informazioni essenziali del bando:

• Scadenze: le candidature potranno essere presentate dalle ore 10.00 del 1° ottobre 2026 alle 
ore 17.00 del 15 dicembre 2026; la modulistica sarà pubblicata entro il mese di luglio. I 
progetti selezionati dovranno concludersi entro il 31 dicembre 2028.

• Contributo: a fondo perduto fino al 50% delle spese ammissibili, per un massimo di 500.000 
euro a progetto.

• Chi presenta domanda: capofila dei partenariati saranno gli enti locali (Comuni, Unioni di 
Comuni, Province, Città Metropolitana di Bologna), che dovranno coinvolgere soggetti 
dell'economia sociale, imprese for profit e attori della ricerca e dell'innovazione.

• Accompagnamento: la Regione, in collaborazione con Art-ER, organizzerà incontri territoriali 
aperti e attiverà uno sportello di supporto alla presentazione delle candidature.

Il punto decisivo per i nostri associati è la logica del bando: non si finanziano iniziative isolate, ma reti 
territoriali costruite attorno agli enti locali. Per una fondazione o un ente religioso che gestisce 
servizi alla persona, questo significa una cosa precisa: attivarsi ora presso il proprio Comune, la 
propria Unione o il proprio Distretto per entrare nei partenariati che si stanno costruendo in vista 
della finestra di ottobre. Chi arriva al 1° ottobre con un'alleanza territoriale già definita parte in netto 
vantaggio.

Gli altri strumenti regionali già attivi
Il bando da 5 milioni si inserisce in un quadro regionale che offre già oggi opportunità concrete agli 
enti del Terzo settore:

• Legge regionale n. 3/2023 sull'amministrazione condivisa: la base giuridica per co-
programmazione e co-progettazione con Comuni, Distretti e Aziende sanitarie, in alternativa 
alla logica degli appalti al massimo ribasso.

• Bando per progetti di rilevanza locale (oltre 2,68 milioni di euro, contributi fino a 25.000 
euro a progetto con copertura fino al 100%): con la delibera del 29 giugno 2026 sono stati 
finanziati 131 progetti dell'edizione 2026-2027, tra cui molti dedicati al contrasto della 
solitudine degli anziani e all'inclusione delle persone non autosufficienti. Il bando è 
ricorrente: conviene preparare sin d'ora partenariati e idee progettuali per la prossima 
edizione.



• Sostegno alle reti associative: 695.000 euro stanziati per il triennio 2026-2028 a favore delle 
reti del Terzo settore, degli organismi di rappresentanza provinciali e dei Centri di servizio per 
il volontariato, che offrono accompagnamento progettuale anche ai nostri enti.

Cosa possono fare concretamente gli associati
Alcuni esempi, riferiti a situazioni tipiche dei nostri enti:

• Entrare in un ecosistema territoriale. Una fondazione che gestisce una CRA propone al 
proprio Comune di candidare al bando da 5 milioni un progetto di filiera della domiciliarità: 
struttura residenziale, assistenza a casa, centro diurno, volontariato e imprese locali in 
un'unica rete di cura di comunità.

• Aprire la struttura al territorio. Una casa di riposo dell'Appennino costruisce con ODV e APS 
locali un progetto da 20-25.000 euro per la prossima edizione del bando di rilevanza locale: 
laboratori intergenerazionali, ginnastica dolce, trasporto sociale per anziani soli.

• Valorizzare gli immobili sottoutilizzati. Un ente religioso destina un'ala inutilizzata 
dell'istituto ad appartamenti protetti per anziani autosufficienti, intercettando il filone 
nazionale sulla valorizzazione immobiliare e i futuri canali di credito agevolato.

• Co-progettare con il Distretto. Una fondazione propone, ai sensi della L.R. n. 3/2023, la co-
progettazione di un servizio domiciliare nelle aree interne o di un centro diurno per il 
decadimento cognitivo: partenariato pluriennale, senza gara al ribasso.

Il nostro impegno
Il Piano nazionale e la strategia regionale riconoscono ciò che i nostri enti testimoniano ogni giorno: 
la cura delle persone fragili genera valore per l'intera comunità. UNEBA Emilia-Romagna seguirà con 
attenzione l'iter attuativo del Piano nazionale e le prossime tappe della strategia regionale, e 
accompagnerà gli associati con aggiornamenti e momenti formativi dedicati. Invitiamo fin d'ora gli 
enti interessati al bando regionale a segnalarci il proprio interesse e ad avviare il dialogo con le 
amministrazioni locali del proprio territorio: la finestra del 1° ottobre è vicina, e la qualità delle 
alleanze si costruisce adesso.


